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i contemporanei di Gesù sono stati protagonisti € testimoni. Al tempo
stesso,  il Creczo intepreta la ricenda di Gesù come compimento  delle
Scritture e la colloca così in un quadro interpretativo teologico che solo
permette di comprenderne il vero significato e 1`a profondità ultima.

i. La sf ida dell'epoca modema

1.  La coiTelazione reciDi.oc£

sato sulla pacifica accettazi~o-ni

:àeaseigg±àne

tra fede e storia ha
della storia delìa

lsplrato per secoli la

osto è stato messo in
seguito all'affermarsi di
prescinde metodologicamente dalla fede

e considera le vicende ecclesiali alla stregua di qualsiasi altro fenomeno
sociale,  da  spiegare  razionalmente  attraverso l'individuazione  di  nessi
causali tra i fatti e senza far inteNenire fattori di carattere soprannatu-
rale.  Un tale

gando
al,I,rocciopuò arrivare a pro

08lca
orsi com£J±€i2fldo, ne-

ogni pertinenza e fondatezza, oppure
può accontentarsi di delimitare metodologicamente un proprio ambito,
che ammette tuttavia altri modi - compreso quello della teologia ~ di
accostarsi al medesimo oggetto e di comprenderlo secondo la particolai'e
prospettiva aperta dal metodo adottato.

In ogni caso, la comunità ecclesiale si trova in epoca moderna di fron-
te a una ricostruzione della propria storia compiuta con criteri diversi
da quelli che derivano dalla propria autocomprensione credente.  Essa
deve dunque prendei`e atto di fatti e dinamiche storiche che la prospetti-
va credente non le ha pemesso di cogliere o di vedere con la stessa pre-
cisione della ricerca storica contemporanea. Ciò comporta un indubbio
ampliamento della percezione dei fatti storici, ma al tempo stesso il cre-
dente avverte talune

ai proporre qualche

interpretazioni come riduttive o come frutto:iHTun

éuì ]à` 5Ìospettìva
credentedellateo]ogiaeilmetodoapplicatodallaricercastoricapossono
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i i \ ili it i ii i e storia della Chiesa

•i.  lln primo dato di carattere generale è
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e passato  che caratterizza l'affermarsi della cultura
i.i  iil`.i'"i. <<La storia modema occidentale -afferma Michel de Ceriau -
iiilr,l^  iiìl.atti con la differenza tra il presen£e  e  il passczfo,  Per questo si
i liw liii.,`ic  anche dalla  fradizi.one (religiosa),  da cui non  riesce mai a se-

im i H i ..ii (`ompletamente, mantenendo con quest'archeologia una relazio-
i ` iiì{lebitamento e di rigetto» (de Ceilau, 7). C|g!±J:;e]29g£L±9Eiil

wiii"'io:±=a_p±sse±±s±_pag§±±Lo__ri_op._sjjkjnlsffujÈÈu;±ag!
i i ,iilly,ittne  della quale  ci  si  sente  parte  e  che  continua a vivere
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iL  ,  i ,{|  .1l'rittura

mLaap.a_rt.ir.e.€É`ÙàjÈ-gFgip-Égi
di una
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i 1 ii ii`i it ) al presente attraverso un atto di decÉi.one, cioè di dirisione tra

i i   i li ii li diffe_Tinti, che sono appunto dall'atto con cui si consi-
ilw ^  i`t}n essere più quello che è stato fino a un determinato momento,
nu iiii i.`i è sorta nella storia una novità che introduce un nuovo periodo.

• .int`sta ti.asformazione culturale si manifesta in modo evidente nella
Miin\Ji`  sensibilità storica

1,,''11 anche sulla
djff¥.a.±a.ll_'JLmanesimov>che incide in modo si-

teologia. 11 1avoro storico e filologico degli umani-
ii i ii. tii si limita infatti al recupero dei monumenti dell'antichità classica,
iiiii  Mi  i`ivolge anche all'eredità biblica e patristica.  La Scrittura e i  Padri
iliilh`  Chiesa

iwHin/,ionespeHàtivadellariflessionescolaiFca,peressererestituiÉal
Ce§99_nLgj±S_ì. di_.€s£e_re  c[tJcforifafÉ's  da  integrare  nell'argo-

'';:',:',,.`,',`:eìì¥±¥T:_gÉ:g:
rigorosci metodo filologico e storico e interpre-

defla critièa lètteràri-a e stòrica. Anche nell'epoca
i i,t i i i liLica e medievale il riferimento della teologia al passato era decisivo,
m " vissuto nell'unità del riferimento a un'autorità che lega in modo
1iuu`iiiirabilelaScTittura,1aTradizioneelaChiesa.Apartiredal
1" i ii modo ancora più marcato dg|}g±£|£§gg!g l'e cambia e il
n.iiii;t t del documento del passato viene determinato con criteri fflologici
i   ii i ii.ici che devono essere applicati anche alle fonti cristiane.

1,'(ÌstremacautelaconcuiLEE±msiponedifrontealle
i n i/iiìil)ili conseguenze teologiche del suo lavoro filologico su] canone neo-
1."il iimentario mostra che, in prima battuta, la cTitica storica umanistica
lliiiiiti  all'ambito  della critica testuale la  sua  competenza,  lasciando  ad
iili ii  -alla teologia e ai titolari dell'insegnamento ufficiale nella Chiesa -
il i.i iinpito di stabilire la qualità delle fonti come attestazione della verità


